Domenica 5 giugno 2022
Pentecoste
At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23-26
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 

1. «Lo Spirito abita in voi». Tre volte san Paolo ripete questa verità nella seconda lettura: lo Spirito è dentro di te e, se è dentro, Lui con la sua potenza può rinnovarmi. 
Mi devo chiedere anche se io sono vecchio o nuovo. 
Uno è nuovo quando è capace di stupirsi ancora, di restare a bocca aperta; uno è vecchio quando anche la cosa più bella non gli scalda il cuore, non lo rende felice.
2. Lo Spirito abita in noi e attraverso di noi vuole rinnovare la terra, vuole renderla nuova: primavera e non inverno. Ma in noi, dice San Paolo, c’è anche la carne, che si oppone allo Spirito.
- La carne è scegliere ciò che è comodo, la carne è scegliere la soddisfazione del presente.
- Lo Spirito è un seme, un germoglio per il futuro.
3. Come mi rende nuovo lo Spirito?
- Mi toglie la paura. Quante sono le paure che hai dentro nel cuore? Le paure per il tuo passato, le paure per il tuo futuro e le paure per quello che ti può capitare oggi.
- Mi ricorda che sono figlio di un Dio che è più forte di tutto, che ha risuscitato suo Figlio e tutti i suoi figli.
4. Gli Apostoli hanno completamente cambiato vita, perché si sono lasciati riempire da quel vento impetuoso, da quel fuoco che li ha colmati di una gioia e di una potenza che li rendeva comprensibili a tutti.
E attraverso gli Apostoli, questo annuncio ha contagiato il mondo e ha permesso all’umanità per secoli di vivere nella gioia, nella fraternità, nel rispetto.
5. Lo Spirito Santo lungo i secoli non è diventato più debole.
- Ha la forza dell’amore, che è sempre più potente, invincibile, può spostare le montagne. 
- Ma Lui rispetta la mia intimità e la mia libertà, non mi obbligherà mai a fare qualcosa se io non gli do il permesso, se non gli dico: «Vieni, agisci!».
6. Allora cerca di volerti bene: sii capace di lasciarti guidare da Lui e diventerai una bella persona, che, nei suoi giorni, genererà vita e non morte.
